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Provvedimenti in materia di locazioni

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il 31 dicembre 
1964 cesseranno tu tti i rapporti locatizi che 
ancora sussistono in forza di legge, relativi 
ad immobili destinati ad abitazione o ad at­
tività artigianale, commerciale di conduzio­
ne quasi familiare ed alberghiera.

La cessazione del blocco cade in una si­
tuazione locatizia peggiorata da un ulterio­
re affievolimento degli investimenti e dell'in­
cremento edificatorio, talché si accresce an­
ziché diminuire il divario tra l'offerta e la 
domanda, sostenuta dall'incremento demo­
grafico e dai saldi attivi della emigrazione 
interna nei grandi centri urbani.

Le previsioni ragionevoli sono negative, 
almeno per l’immediato futuro e per i primi 
prossimi anni, se si pensa che gli strumenti 
che sono allo studio per risolvere radical­
mente il problema — quali la legge n. 167, 
il suo finanziamento, la legge urbanistica, la 
programmazione — non potranno spiegare 
immediatamente i propri effetti.

La situazione economica del Paese è del 
pari molto grave, per l'abbassamento del li­
vello globale delle occupazioni e l'aumento 
del costo della vita, cui certamente ha con­

tribuito la scadenza, intervenuta nell'otto­
bre 1963, del blocco dei rapporti locatizi 
relativi ad immobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione.

Un regime libero delle locazioni, nell'as- 
senza di una legge che regolamenti compiu­
tamente la determinazione dei canoni, non 
può avere, nella situazione generale odierna 
del Paese, che effetti negativi e gravemente 
lesivi degli interessi vitali della generalità 
dei cittadini.

Tali effetti negativi si dispiegano sul li­
vello delle retribuzioni, direttamente per 
quanto attiene ai canoni di locazione rela­
tivi agli immobili urbani adibiti ad abita­
zioni, ed indirettamente per quanto attiene 
ai canoni degli immobili adibiti ad attivi­
tà professionali, artigianali e commerciali, 
stante l'automaticità del trasferimento dei 
costi sui prezzi, per cui i canoni delle loca­
zioni nelle quali si apprestano beni e ser­
vizi, anche se in origine colpiscono i con­
duttori, finiscono per incidere sui prezzi e, 
quindi, sulle retribuzioni.

Senza contare che l'aumento dei canoni 
degli immobili adibiti ad uso diverso dal­
l'abitazione può stroncare il processo in
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corso, socialmente apprezzabile e necessa­
rio, che vede i piccoli imprenditori, gli arti­
giani ed i fornitori di servizi impegnati nel­
la riorganizzazione e nell'ammodernamento 
degli impianti produttivi e di distribuzione.

Le leggi 30 settembre 1963, n. 1307, e 6 
novembre 1963, n. 1444, apprestate per l'ur­
gente necessità di graduare gli sfratti in 
rapporto alle concrete esigenze di ciascuna 
città e di contenere gli aumenti entro li­
miti giustificati dall’aumento generale dei 
prezzi, non hanno dato, obiettivamente, i 
risultati sperati, ma hanno sollecitato, anzi, 
in molte città, un’ondata di licenze per fi­
nita locazione chiaramente volta a mortifi­
care la richiesta individuale dei conduttori 
di applicazione della legge n. 1444.

L’esigenza di una legge che disciplini com­
piutamente l’intiera materia è sentita da 
più parti e molti sono i provvedimenti allo 
studio, uno dei quali, anzi, ha già raggiunto 
la soglia parlamentare ed assunto la veste 
di una proposta di legge presentata alla Ca­
mera dei deputati.

Lo stato di tali provvedimenti, tuttavia, 
è tale da non lasciar adito ad una ragione­
vole aspettativa di vedere raggiunto l’obiet­
tivo nei prossimi mesi e comunque prima 
della fine dell’anno corrente, limite che, per 
le ragioni esposte sopra, non può essere su­
perato.

A differenza di quanto sin qui è stato 
fatto si ritiene di non dover concedere un 
aumento dei canoni di locazione.

Come si evince dai dati sotto riportati 
tali canoni hanno raggiunto ovunque livelli 
che possono ritenersi retributivi, solo che 
si consideri che essi, negli anni, sono stati 
corrispettivi ognora crescenti di valori im­
mobiliari decrescenti, per ragioni di vetu­
stà, di carenza di manutenzione, di difetto 
di funzionalità e di idoneità in corrispon­
denza ai maggiori bisogni di civile insedia­
mento meglio soddisfatti dalle costruzioni 
di tipo nuovo.

Eccepire che nel nostro Paese dura da 
troppo tempo il regime vincolistico significa 
avanzare un rilievo formale, che, in un cli­
ma di socialità, necessaria per un armonico 
sviluppo della convivenza nazionale, non 
può aver pregio.

IMMOBILI ADIBITI AD USO 
Di ABITAZIONE

Decreto legislativo luogotenenziale 12 otto­
bre 1945, n. 669:

immobile locato per la prima volta an­
teriormente al 16 aprile 1934: dal 30 al 60 
per cento;

immobile locato per la prima volta tra 
il 16 aprile 1934 e il 30 luglio 1940: dal 20 
al 40 per cento;

immobile locato per la prima volta tra
il 31 luglio 1940 e l’8 settembre 1943: dal 15 
al 30 per cento;

immobile locato per la prim a volta suc­
cessivamente all'8 settembre 1943: nessun 
aumento.

Decreto-legge 27 febbraio 1947, n. 39:

immobile locato per la prima volta pri­
ma dell'8 settembre 1943: 25 per cento;

immobile locato per la prima volta tra 
l’8 settembre 1943 e il 1° luglio 1944, qua­
lora l'immobile si trovi nelle provincie a 
sud della Liguria e dell'Emilia; e tra  l’8 set- 
sembre 1943 e il 1° luglio 1945, qualora si 
trovi nelle altre provincie: 15 per cento;

immobile locato per la prima volta suc­
cessivamente ai periodi di tempo preceden­
temente enunciati: nessun aumento.

Decreto-legge 23 dicembre 1947, n. 1461:

se la pigione non supera lire 500 men­
sili: 20 per cento;

se la pigione non supera lire 1.000 men­
sili: 30 per cento;

se la pigione non supera lire 2.000 men­
sili 40 per cento;

se la pigione supera lire 2.000 mensili:
50 per cento;

se l'immobile è stato locato per la pri­
ma volta successivamente all'8 settembre 
1943 l’aumento può essere stabilito in mi­
sura inferiore, tenuto conto dell’entità del 
canone corrisposto.
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Legge 30 dicembre 1948, n. 1471:

sui canoni di locazione risultanti dalla 
applicazione dell'articolo 2 -del decreto-legge 
23 dicembre 1947, n. 1461: 30 per cento;

a) locatari e sublocatari che alla data 
del 31 dicembre 1948 risultino assistiti da­
gli ECA e iscritti negli elenchi dei disoccu­
pati o siano pensionati dell'Istituto di pre­
videnza sociale, sempre che nè essi, nè al­
cuno dei familiari conviventi abbiano altra 
fonte di reddito: nessun aumento;

b) locatori e sublocatori che risultino 
essere tubercolotici, ricoverati in attesa di 
ricovero, oppure dimessi dal sanatorio da 
un periodo non superiore ai due anni al­
l'entrata in vigore della presente legge, pur­
ché nè essi, nè alcuno dei familiari -convi­
venti abbiano altra fonte di reddito: nes­
sun aumento.

Legge 23 maggio 1950, n. 253:

A) dal 1° giugno 1950 :

sull'ammontare del canone corrisposto 
prima dell'entrata in vigore della legge 23 
maggio 1950: 50 per cento;

1) locatori e sublocatori che alla data 
del 31 dicembre 1948 risultino assistiti da­
gli ECA, o iscritti negli elenchi dei disoc­
cupati o siano pensionati dell’Istituto di 
previdenza sociale, semprechè nè essi, nè 
alcuno dei familiari conviventi abbiano al­
tra fonte di reddito: 20 per cento;

2) locatari e sublocatari che risultino 
essere tubercolotici ricoverati o in attesa di 
ricovero, oppure dimessi dal sanatorio da 
un periodo non superiore ai due anni all’en­
trata  in vigore della presente legge, purché 
nè essi, nè alcuno dei familiari conviventi 
abbiano altra fonte di reddito: 20 per cento;

3) conduttore che versi in disagiate con­
dizioni economiche, specialmente se tragga 
i mezzi di vita soltanto dal proprio lavoro
o da trattamento -di pensione o di quiescen­
za ovvero se abbia notevole carico di fami­
glia: 20 per cento;

per gli appartamenti con caratteristi­
che di lusso quali sono determinate dal de­

creto ministeriale 7 gennaio 1950, e in buo­
ne condizioni di manutenzione: 100 per
cento;

per gli appartamenti di lusso indicati 
nei numeri 1 e 2 -del decreto ministeriale 7 
gennaio 1950: 200 per cento;

immobili locati per la prima volta po­
steriormente al 18 giugno 1945: 10 per 
cento;

abitazioni -di infimo ordine, specialmen­
te se seminterrate, di un solo vano senza 
accessori, baracche e simili: nessun au­
mento.

B) dal 1° gennaio 1951:

ulteriore aumento nella stessa misura 
di cui sub-A) e sempre sull’ammontare del 
canone corrisposto prim a del 27 maggio 
1950.

Decreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356, con­
vertito con modificazioni in legge 16 feb­
braio 1952, n. 58:

sull’ammontare del canone corrisposto 
alla data del 21 dicembre 1951: 25 per cento;

abitazioni di lusso contemplate nel de­
creto ministeriale 7 gennaio 1950, nn. 1 e 2, 
con esclusione di quelle circondate da area 
scoperta nonché di quelle che abbiano ol­
tre sette caratteristiche tra  quelle previste 
nella tabella allegata allo stesso decreto mi­
nisteriale: 50 per cento;

immobili locati per la prima volta po­
steriormente al 31 ottobre 1945: 10 per 
cento;

quando il locatore risulti proprietario 
di un -solo appartamento o di due, uno dei 
quali da lui abitato e non sia proprietario 
di altri immobili: fino al 100 per cento 
(determinato d’accordo tra  le parti o in man­
canza dal pretore; non si applica per gli 
appartamenti acquistati dopo il 1° marzo 
1947 o se il locatore faccia parte di un nu­
cleo familiare nel quale il coniuge, gli ascen­
denti o i discendenti con essi conviventi 
siano proprietari di altri immobili);

per le abitazioni occupate da condutto­
ri in disagiate condizioni economiche, assi­
stiti dagli ECA e tubercolotici nelle ipotesi
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di cui alla legge 23 maggio 1950, n. 253, arti­
colo 12, comma terzo: riduzione a metà au­
mento 25 per cento;

per le case di lusso occupate da condut­
tori in disagiate condizioni economiche: ri­
duzione a 2/3 del 50 per cento;

abitazioni di infimo ordine: nessun au­
mento.

Legge 1° maggio 1955, n. 368:

sul canone dovuto anteriormente all'en­
trata in vigore della legge (1° giugno 1955): 
20 per cento;

sul canone dovuto al 31 dicembre 1955: 
20 per cento;

sul canone dovuto al 31 dicembre 1956: 
20 per cento;

sul canone dovuto al 31 dicembre 1957: 
20 per cento;

sul canone dovuto al 31 dicembre 1958: 
20 per cento;

sul canone dovuto al 31 dicembre 1959: 
20 per cento (l’aumento complessivo del ca­
none non superiore, per tutti gli aumenti, 
al limite di 40 volte il canone dovuto ante­
riormente all'entrata in vigore della legge
12 ottobre 1945, n. 669);

per il conduttore ohe versi in disagia­
te condizioni economiche, specialmente se 
tragga i mezzi di vita soltanto dal proprio 
lavoro o dalla sola pensione, ovvero se ab­
bia un notevole carico di famiglia, aumenti 
progressivi per gli anni dal 1955 al 1960, 
con le decorrenze sopra indicate, del 10 per 
cento;

immobili locati posteriormente al 31 ot­
tobre 1945 fino al 1° marzo 1947, aumenti 
progressivi per gli anni dal 1955 al 1960:
10 per cento (l’ammontare complessivo non 
superiore al doppio di quello stabilito nel 
contratto originario di locazione);

se la misura degli aumenti risulta one­
rosa a danno del locatore:

a) per le condizioni economiche del 
conduttore;

b) in relazione al rapporto comparativo 
tra le condizioni economiche del locatore e 
quelle del conduttore;

c) in relazione al profitto che il condut­
tore trae dall'immobile: aumenti progressi­
vi per gli anni dal 1955 al 1960: fino al 100 
per cento (non superiore a 40 volte il ca­
none anteriore alla legge 12 ottobre 1945, 
n. 669);

abitazioni di infimo ordine, come se­
minterrati, di un solo vano senza accessori, 
baracche e simili: nessun aumento;

conduttori che versino in condizioni di 
povertà, ciechi, sordomuti civili, pensionati 
della Previdenza sociale, mutilati ed inva­
lidi di guerra e del lavoro, mutilati per ser­
vizio, congiunti di caduti in guerra che frui­
scono di pensione, sempre che essi o i loro 
familiari conviventi non abbiano proventi 
di diversa natura: nessun aumento.

Legge 21 dicembre 1960, n. 1521:

dal 1° gennaio 1961 al 31 dicembre 1964 
per ciascun anno: 20 per cento;

per le abitazioni di lusso di cui ai nn. 1 
e 2 del decreto ministeriale 7 gennaio 1950 
ed aventi altre caratteristiche di lusso cessa 
il regime vincolistico dal 30 settembre 1961.

IMMOBILI ADIBITI AD USO DIVERSO 
DA QUELLO DI ABITAZIONE

Decreto legislativo luogotenenziale 12 otto­
bre 1945, n. 669:

immobile locato per la prima volta pri­
ma del 16 aprile 1934: dall'80 al 140 per 
cento;

immobile locato per la prima volta tra 
il 16 aprile 1934 ed il 30 luglio 1940: dal 60 
al 100 per cento;

immobile locato per la prima volta dal 
31 luglio 1940 all'8 settembre 1943: dal 40 
all'80 per cento;

immobile locato per la prima volta 
dopo l’8 settembre 1943: nessun aumento.

Decreto-legge 27 febbraio 1947, n. 39:

immobile locato per la prima volta pri­
ma dell’8 settembre 1943: 100 per cento;
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immobile locato per la prima volta tra 
l'8 settembre 1943 ed il 1° luglio 1944 o il 
1° luglio 1945: 50 per cento;

per teatri, gallerie d’arte e antiquarie: 
fino al 200 per cento;

per cinematografi, sale da ballo, bar, 
caffè, liquorerie, pasticcerie, dolcerie, risto­
ranti, gioiellerie, negozi per regalo, fioriste- 
rie, profumerie, sale da parrucchiere di lus­
so, grandi sartorie, circoli e clubs: fino al 
300 per cento;

per gli immobili locati , per la prima 
volta dopo il 1° luglio 1944 o il 1° luglio 
1945: nessun aumento.

Decreto-legge 23 dicembre 1947, n. 1461:

in misura fissa: 30 per cento; 
immobili appartenenti ad Enti di assi­

stenza, beneficenza, istruzione, ed educazio­
ne non aventi scopi di lucro: 60 per cento.

Legge 30 dicembre 1948, n. 1471:

in misura fissa: 50 per cento; 
per immobili adibiti ad uso di attività 

professionale od artigiana: 30 per cento 
(esenti dall’aumento locatori e sublocatori 
tubercolotici ricoverati o in attesa di rico- 
vero o dimessi da non oltre due anni).

Legge 23 maggio 1950, n. 253:

in misura fissa: 100 per cento; 
per cooperative, organizzazioni mutua­

listiche o assistenziali: 50 per cento;
immobili locati per la prima volta dopo 

il 18 giugno 1945: 25 per cento (il canone 
non deve superare le 25 volte quello ante­
riore alla legge 12 ottobre 1945, n. 669, a 
meno che il proprietario non abbia effettua­
to miglioramenti di notevole importanza);

immobili adibiti ad uso di attività pro­
fessionali o artigiane: 50 per cento;

locatori o sub locatori tubercolotici: 20 
per cento;

conduttori in disagiate condizioni eco­
nomiche: 20 per cento;

immobili locati per la prima volta dopo 
il 18 giugno 1945: 10 per cento.

Legge 23 maggio 1950, n. 253:

ulteriori aumenti nella misura dell'au­
mento applicato per il periodò dal 1° giugno 
1950 al 31 dicembre 1950: sino al 100 per 
cento.

Decreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356:

in misura fissa: 25 per cento; 
immobili adibiti ad attività professio­

nali ed artigiane: dal 25 al 100 per cento;
immobili locati per la prima volta dopo 

il 31 ottobre 1945: 10 per cento.

Legge 1° maggio 1955, n. 368:

in misura fissa per ciascuno degli anni 
1955, 1956, 1957, 1958, 1959 e 1960: 20 per 
cento (il canone non deve superare 40 volte 
quello dovuto alla data di entrata in vigore 
della legge 12 ottobre 1945, n. 669);

immobili locati per la prima volta tra 
il 31 ottobre 1945 ed il 1° marzo 1947, per 
ciascun anno: 10 per cento (non superiore 
al doppio del canone stabilito nel contratto 
originario);

per gli immobili adibiti a cinema, sale 
da ballo, bar, eccetera, per ciascun anno: 40 
per cento (non superiore a 50 volte il ca­
none in vigore prima della legge 12 ottobre 
1945, n. 669);

per gli immobili adibiti ad attività ar­
tigiana o professionale: 20 per cento.

Legge 21 dicembre 1960, n. 1521:

in misura fissa per ciascuno degli anni 
1961, 1962, 1963 e 1964: 25 per cento.

IMMOBILI ADIBITI AD USO DI ALBERGO

Decreto-legge 6 dicembre 1946, n. 424:

immobile locato per la prima volta pri­
ma del 16 aprile 1934: dal 150 al 200 per 
cento; '
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immobile locato per la prima volta tra
il 16 aprile 1934 e il 30 luglio 1940: dal 120 
al 180 per cento;

immobile locato per la prima volta tra 
» il 31 luglio 1940 e l'S settembre 1943: dal- 
l'80 al 140 per cento;

immobile locato per la prima volta tra 
l'S settembre 1943 ed il 1° luglio 1944 o il 
1° luglio 1945: dal 40 al 100 per cento;

per il periodo intercorrente dalla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 2 ot­
tobre’ 1945, n. 669, al 1° gennaio 1947: dal 
40 al 140 per cento;

per gli immobili locati dopo P8 settem­
bre 1943: nessun aumento.

Decreto-legge 16 aprile 1948, n. 540:

in misura fissa: 80 per cento.

Legge 29 maggio 1951, n. 358:

in misura fissa: 125 per cento.

Decreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356: 

in misura fissa: 50 per cento.

Legge 27 dicembre 1956, n. 1414:

per ciascuno degli anni 1956, 1957, 1958, 
1959, 1960, 1961 e 1962: 20 per cento (cano­
ne complessivo non superiore alle 51 volte).

Legge 2 marzo 1963, n. 191:

in misura fissa dal 1° gennaio 1963: 30 
per cento;

in misura fissa dal 1° gennaio 1964: 30 
per cento (canone complessivo non superio­
re alle 100 volte).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I contratti di locazione e di sublocazione 
di immobili urbani già prorogati dall'arti­
colo 1 della legge 1° maggio 1955, n. 368 e 
dall'articolo 1 della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521, sono ulteriormente prorogati fino 
al 31 dicembre 1969.

Nei casi in cui i contratti di locazione 
hanno scadenza consuetudinaria, la data in­
dicata nel primo comma di questo articolo è 
sostituita da quella della scadenza consuetu­
dinaria successiva.

Art. 2.

I contratti di locazione e di sublocazione 
di immobili urbani:

a) adibiti ad uso di abitazione;
b) adibiti all'esercizio di una attività 

professionale o artigianale con le caratteri­
stiche previste dalla legge 25 luglio 1956, 
n. 860;

c) adibiti all'esercizio di una attività 
commerciale organizzata con il lavoro del 
conduttore, dei componenti la sua famiglia 
e di non più di cinque dipendenti, oltre un 
pari numero per il caso di un secondo turno 
di lavoro, esclusi gli apprendisti;

d) adibiti all'attività di enti, organizza­
zioni ed associazioni mutualistiche, assisten­
ziali e cooperativistiche;

in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge e non soggetti a regime vin­
colistico, sono prorogati fino al 31 dicem­
bre 1969.

Art. 3.

I contratti di locazione di immobili adibi­
ti ad uso di albergo, pensione o locanda, che 
abbiano avuto inizio anteriormente al 1° 
febbraio 1947, già prorogati dall'articolo 1 
della legge 2 marzo 1963, n. 191, e gli altri
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in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono prorogati fino al 31 di­
cembre 1969.

Art. 4.

Le disdette già intimate hanno efficacia 
per la data del 1° gennaio 1970 e l’esecuzio­
ne dei provvedimenti di convalidazione è 
sospesa sino a tale data.

Art. 5.

Nei casi previsti nel numero 2 dell’artico­
lo 10 della legge 23 maggio 1950, n. 253, deve 
essere fornito al conduttore altro alloggio 
idoneo mediante contratto di locazione aven­
te scadenza al 31 dicembre 1969, o, nei casi 
in cui il contratto di locazione ha scadenza 
consuetudinaria, alla data della -scadenza 
consuetudinaria successiva, e per il quale 
sia dovuto un canone di locazione propor­
zionatamente non superiore al canone del 
precedente contratto.

Art. 6.

La disposizione dell'articolo precedente si 
applica anche ai giudizi in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Si applica altresì se la proroga della loca­
zione sia cessata per effetto di sentenza 
passata in giudicato, purché, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, non 
sia stato eseguito lo sfratto.

Art. 7.

Per quanto non previsto nella presente 
legge hanno vigore, per tutti i contratti di lo- ' 
cazione relativi ad immobili urbani, tutte 
le altre leggi vigenti.


